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L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


ILE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 


fa Roma all'ufficio del Giornale, via del Seminario, W. #7, piano iatreze. 
Nolle provinsie, priaso gli uflsi postali. 

A Parigi, all'Aoencm Havas, rus Notre Dame des Victoirea, 3 A Londra, 
Datsr Davrna ar Conr., N. 1, Finch Lane, Comhill. B. 0. 

Lo lettere od i reclami devono essere inviati fraschi alla Direzione del 
Giornalo. — Non ai reatituinoone i manoeeritti. 

Richiami e esmbiamenti d'indirizzo devono avere unita la fussia tn corse 


sotto eui ri spedisce il Giornale. 


Per gli sanuazi rivolgerai 


all'Agrazia di pabblicità Mi 


ascluervomente 
A. TABOGA, via dei Protti, N. 13, piano prime. 


froazi 


1 Quarta 
Terza pi 


sent. 20 
sotto ia, frma del gerente Lg n@]ogzi linea; 


Pagamonto anticipato, 


Sì pregano 1 Signori A» 
sociati, fl cui nbbonanmento 
scendo Ml 3I luglio, 6 coloro 
4 quali desideruno di nbbonare 
«i, a far pervenire per tempo 
la domanda ed il prezzo d’ab- 
vonamento, nîAno di ovitare 
ritardi © nba nola spodizio- 
no dol Giornale. 

Si proga s.itrenì ad Inviare 
unitamente al vaglia una fascia 
doll’abboramento in corso. 


n ___—_——__— 
1 soma, 25 Luglio 
—_——_ _—__ 


BOLLETTINO POLITICO 


. il principe Umberto 
Margheri 


Il telegrafo riferisce le 
accoglienza che loro vennero fatte, @ 
owtamonte i nostri Principi giungono 
nella capitalo russa con un’aureola di ben 


meritata simpatia, la qualo si rifletto sul- 
l'intera nazione italiana. Agli omaggi 

LL. AA. RR. 
si unisce la colonia italiana di Piotro- 
bargo, la quale ha loro presentato un 
album. 

Anche l'imperatore @ l'imperatrice del 
Nrasile sono in viaggio alla volta di Pie- 
troburgo. 

La Camera deî comani del Regno 
Vito sta per intraprendere Ja discus- 
siono sugli affari d'Oriente. Il ministero 
ha fissato questa discussione pel pros- 
simo lunedì, ed ha presentata la cor- 
rispondenza circa i fatti di Salonicco. 
Iotanto nella seduta del 24 vennero 
scambiato spiegazioni che, a giudicarne 
dal sunto telegrafico, non hanno grande 
importanza. Ed è probabile che neppure 
nella seduta di lunedì sorgeranno gravi 
contrasti. Già il sig. Hartington ha an- 
nunziato che, avendo letta la corrispon- | 
denza diplomatica, non ha intenzione di 
proporre alcana mozione sulla questione 
orientale. 

In generale, nei momenti difficili, il | 
Parlamento inglese ha cura di non sus- 
acitaro cstacoli al governo e di non it 
tralciarne l'azione rispetto all'estero, 
salvo a chiedergli severo conto dal suo 
operato a cose compiute. 

La flotta inglese trovasi presentemente 
a Desika dove l'ambasciatore inglese, 
presso la Sublime Porta, sì è recato a | 


dal teatro della guerra sono 

. Un telegramma da Belgrado, 

e perciò di fonte non sospatta, annun: 
de 


turchi. Ma il dispaccio non aggiunge 
verso qual direzione si sia rivolto il ge- 
neralo serbo. Se si pone a confronto 
questo telegramma con quello da Costan- 
tinopoli che fa prevedere imminente una 
azione decisiva, convien dire che i serbi 


APPENDICE 


LA RICCA EREDE 


RACCONTO 
di min €. 


Qall'iagloso) 


Martino fece un alto sdeguoso, ma non 
replicò. 

— Maria press allora la parola con un 
tuono particolare di voce quieto e som- 
messo e con una tacita espressione d'i- 
ronia dipinta sulla faccia. 

— Signor Moore — diss' — ho 
visto che avate arrossito quando vi fa 
detto che la signorina Elstone vi 
dichiarato non sentimentale, come so l’a- 
vesto stimato un bel complimento. Ora 
ho guardato nel dizionario e ho trovato 
che sentimentale significa colui che ha 
una tintura di sentimento e che senti- 
mento significa pensiero, idee, nozione. 
Dunque non trovo che il non essere 
uomo sentimentale sia cosa da tenersene. 

Ciò detto, Marco stette zitto, senza 


veva | voler 


torridere a se stesso, senza guardare in- 


torno per vedere so Vanni» 
Fava... no: aveva dell il fatto sso ® 


abbiano voluto evitare una battaglia che 
probabilmente sarebbe loro tornata fa- 
nesta. Però questa ritirata del generale 
Cornaieff, annunziata da Belgrado, con- 
ferma che finora le sorti della guerra 
non volsero favoreroli ai nerbi. 

jeamento si ha nolizia da 
vittoria dei turchi sui mon- 


adoperano a torminar presto la gu 
mercò Ja prevalenza del numero. Rimane 
sompro a vedersi che cosa faranno lo 
potenze europee dopo che i serbi 
montenegrini saranno stati sconfitti. Il 
genorale Ignatiefî ha lasciato Costanti» 
nopoli per recarsi a Pietroburgo, pro- 
babilmente a rendervi conto dello stato 
dello cose. 

La Camera dai deputati di Rumenia 
ha respipto il compromesso conchiuso 
dal precedente ministero col sig. Crawley, 
imprenditoro delle strade ferrate, e re- 
lativo alla ferrovia verso il confine au- 
striaco. Questo compromesso era com- 
battuto dal presente ministero, il qual 
como è noto, dispone di una considere- 
vole maggioranza nella Camera. 


__——_———+—€@+€__a _—y—— 
IL NUOVO SCRUTINIO 


Molti senatori sono già arrivati e altri, 
ci si assicura, se ne attendono domat- 
tina. Si dice che il ministoro non ha ri- 
sparmiato mezzo alcuno per indurro i 
suoi amici a venire e che ogni sforzo 
ha adoperato per dimostrar loro l'ur- 
genza di recarsi ad appoggiarlo. Il mi- 
nistero ha useto di un diritto, che niuno 
può contestargli, ed i senatori, favore- 
voli o contrari che siano, meritano lode 
di non essersi lasciati vincere dal caldo 
e di sfidare il sole di Toma per com- 
piero il proprio dovere. È un bell'e- 
sempio che porgono e che non sarà di- 
mepticato. Il sentimento del dovero, dov'è 
gagliardo, fa grandi le nazioni, e l'am- 
maestramento che oggi danno all'Italia 
i senatori dsvo far arrossire molli gio 
vani, i quali, protendono di seder mae» 
atri delle genti, mentre non si disturbe- 
rebbero ‘in questa stagione per accor- 
rere a Roma a difesa d'una grando 
causa. 

I senatori non vengono di certo a so- 
stenere nel fondo d'un' urna una causa 
grande nè importante. Non sono punto 
chiamati a dar sentenza intorno alle di- 
chiarazioni dell'on. ministro Melegari e 
doll'on. generale Menabrea rispetto alla 
guerra d'Oriente, nò a giudicare della 
politica ministeriale, delineata a Reggio 
dall’on. Bertani. 

Eglino si radunano soltanto per ap- 
provare o non approvare la legge dei 
punti franchi che, a parità di voti, il 
Senato aveva già respinta nella seduta 
del dd. 

È la prima volta che si costringe un’as- 
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— In fede mia, amico — disse Moore 
rivolto a Yorke — i vostri sono dav- 
vero des enfants terribles! 

Rosa, che aveva ascoltato attentamente 
la parlata di Marco, gli si oppose, di- 
condo 


sono diversi generi di pensieri, 
d'idee o di nozioni, e sentimentale devi 
siferirsi a quelli cattivi, o la signori 
Elstone almeno dove averli stimati tali, 
perchè ella non parlò in biasimo del 
signor Moore; no, parlò in sua difesa. 

— Ecco il mio caro avvocatino! — 
disse Roberto prendendo la mano di 
Rosa. 

— Io parlai in sua difesa — ripow 
Rosa — come avrei parlato io so fossi 
stata ne' suoi panni, perchè quelle altre 
signore mi sembravano maligne. 

— Le signore son sempre maligne — 
dichiarò Martino — è nell’indole delle 
femmine di esser maligne. 

Matteo allora prese la parola alla sua 
volta. 

— È un vero pazzo quel Martino a 

i sempre di ciò che non 


capisce. 

È mio diritto di libero uomo di di- 
scorrere su qualsiasi soggetto mi piaccia. 

— Voi ne usate, 0 piuttosto abusate 
in modo che ‘meritereste d'essere nato 
schiavo — replicò il fratello maggiore. 

— Uno schiavo! uno schiavo ad un 
Yorke e da un Yorke! — esclamò Mar- 
tino alzandosi in piedi e stendendo il 
braccio attraverso al tavolo a indicare il 
fratello. — Colui dimentica ciò che ogni! 
momo in Briarfield sa: che nati della 
nostra stirpe già da secoli furono liberi. 


semblaa politica a rinnovare lo scrutinio, 
solo perchè non era tornato conforme 
agl'intenti del ministero. È la prima 
volta che un ministero costituzionale si 
adopera a umiliare il Senato, prelen- 
dendo che si disdica. Il ministero gli dà 
‘unassvera ammonizione. Ormai il Senato 
sa che se non vota secondo vuole il mi- 
nistero, dovrà rifare lo scratinio. Oggi 
si adduce un pretesto, e domani se ne 
troverà un altro, ove occorra, e de' se- 
matori per obbedirgli ce ne saranno 
sempro, i quali coscienziosamento cre- 
dono che vennero nominati per appro- 
vare tutto ciò che propone il ministero. 

Eglino badano alla proposta di legge 
e non alla quistione costituzionale che 
il ministero ha provocata , non bastan- 
dogli di aver posta la quistione politica, 
che niun senatore avea posta © che 
tutti avevano respinta. 

Ma nel Senato vha pure una falamge 
sucra alia causa liboralo, cho protesta 
contro l’olfesa fatta al una principale 
ituzione fondamentale del Regno. I 
senatori, i quali si videro dal ministero 
sospinti nel pelego burrascoso d'una 
quistione costituzionale , sapranno difen- 
dere la dignità e i diritti del Senato. Le 
intimidazioni e le minacce non valgono 
a farli deviare dalla rotta strada e a 
tradire le proprie convinzioni. 

Qualunque abbia ad essere il risultato 
dello scrutinio di domani, Ja 
de' senatori , fedeli alle tradizioni libe- 
rali, sarà accolta dall' Italia intelligente 
e onesta come un avvertimento salutare. 
Fosse un solo a protestare , Ja libertàg 
sarà salva. Ma non sarà un solo ; sa- 
ranno molli, imperocchè il Senato rae- 
colga nel suo grembo gli uomini più 
insigni per dottrina , per esperienza po- 
litica © per eminenti servigi resi alla 
patria. Eglino non vorranno disperdere 
quel tesoro di affetti © di riverenza che 
hanno raccolto e ch'è divenuto patri- 
monio prezioso della nazione. 

Noi abbiamo fiducia che niuno di essi 
sarà rimasto a casa, ora che la voce 
dal dovere li invita a venire al Senato. 
La causa della libertà può richiedere, 
nelle condizioni in cui ci troviamo, di 
ben altri sacrifici, e tntti dobbiamo esser 
pronti a farli. 

Questo conflitto sorto tra il Ministero 
e il Senato è per noi come una luce 
subitanea che rischiara il nostro oriz- 
zonte politico. Noi facevamo assegna» 
mento sulla moderazione del ministero, 
© abbiamo la violenza. Questo a 
tegno ci ammaestra ; non sarà 
verchia la vigilanza, nè eccessiva la for- 
mezza. 
e IA 

LE SEMPLIFICAZIONI AMMINISTRATIVE 

L 

Furono annunziate con molta solen- 

nità talune adunanze al ministero delle 


— Ciarlatano! — disso Matteo. 

— Ragazzi, silenzio! — impose il si- 
gnor Yorke. — Martino! tu sei un s0- 
cattabrighe. So tu non eri, non succe- 
devano contrasti. 

— Davsero? Chi ha principiato di 
noi? Parlavo io a lui forse quando egli 
m'ha accusato di discorrere a guisa d'un 
pazzo? 

— Un presuntuoso pazzz! — con- 
fermò Matteo. 

— Non veggo il perchè io debba sop- 
portare le prepotenze di Matteo Yorke, 
© qual diritto egli abbia di usare meco 
‘un tale linguaggio ! 

— Non ne ha il diritto, figlinolo; ma 
perdona al tuo fratello settanta volle 
setto! — riprese il signor Yorke. 

La signora, intanto facea sentire una 
specie di rantolo che spesso era seguito 
da un attacco di nervi, massime quando 
accadeva che Matteo avesse la peggio in 
una quistione. 

— Sempre l'istossa storia ! e la teoria 
© la pratica sempre in opposizione! — 
mormorò Martino, mentre s'avviava per 
lasciaro la stanza. 

— Dove vai, figliuolo? — gli chiese 
il padre. 

— In qualche posto ove possa esser 
salvo dall'insalto se pure v'ha un posto 
tale in questa casa. 

Matteo proruppo in una risata inso- 
lente. 


rotesta | dim 


tane : 


finanze, nello quali l'on. segretario ge- 
nerale avrebbe proposto alla discussione 
parecchi te i 


intesi a dare un ordi 


Corto dei conti, i direttori 
del servizio prendono parte a 
questi lavori 0 vi è cagione a bena spe- 
rare. Il terreno è egregiamente prepa- 
rato e la raccolta oggi 


rebbero insinuare nell'animo delle cre- 
dule popolazioni l'idea seguente: tutto è 
da fare; i governi moderati a nulla pen- 
sarono. Veggasi, a mo'd'ssempio, come 
è proceduto questo affaro delle semplifi- 
cazioni amministrative nella finanza. Il 


giunso gl’intendenti più capaci. 
una serie di proposta, alcuna dalla quali 
furono poste in atto immediatamente. 
Difatti a tutti è noto che si diedero ogli 
intendenti talune attribuzioni che prima 

inistrazione cen- 


appartenevano all’ammi 
trale. E seguitando questi 
colta in un grosso vol 
di proposto, le quali miravano a miglio- 
rare l'amministraziono della finanza. 
L'on. Depretis ha trovato tutti questi 
lavori, che possono fornirgli l'occasione 
di riforme pronte, utili o veramente po- 
polari. Gli amici nostri avevano l'inten- 
imento di compierle gradatamente e già 
ne avevano dato la prova. Nell'ammini- 
strazione dolle finanze i difetti sono an- 
cora parecchi , sebbene nel suo insiome 
rappresenti uno dei più efficaci ed ordi- 
mati organismi. Primieramente la Dire- 
zione dol centro non è abbastanza uni- 
forme. Le Direzioni generali operano 
troppo spesso isolate Ie une dalle altre € 
cede talora che una stessa legge abbia 
interpretazioni diverse da direttori gene- 
ali che rappresentano egualmente un 
solo ministro. Il segretario generale, che 
è un momo palitico, non ha il modo nè 
l'attitudine di coordinare questo lavoro 
molteplice © disgregato. Qui appare in 
tutta la sua importanza l'ufficio dei se- 
gretari generali permanenti, che in lu- 
ghilterra dirigono veramente le ammi- 
nistrazioni e compiono le deficienti cu- 
gnizioni tecniche dei ministri e dei se- 
gretari generali politici. In tal guisa ivi 
si è raggiunto il mirabile fino di distac- 
care l’amministrazione dalla politica. I 
partiti si disputano il governo dello Stato, 
al quale danno l'indirizzo del loro pro- 
gramma ; ma gli organi , gli strumenti 
dell’amministrazione , a qualsiasi grado, 
ricevono l'impulso da un capo perma- 
nente, che rappresenta l’unità © lo tra- 
zioni del servizio tra il flattuare dei 
partiti © delle passioni politiche. Impe- 
rocchè senza questo taglio netto 0 co- 
raggioso fra l'amministrazione e la po- 
la macchina dello Stato non potrà 
ire con precisione e velocità. 
I ministri © i segretari generali poli- 
tici non hanno il tempo di verificaro se 
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— Suppongo che nessuno avrà a 
dire s'io voglio ardarmene? 

— No; va, figliuolo, ma guarda di 
non serbar rancore. 

Martino se ne andò e Matteo l’accom- 
pagnò con un’altra risata insolente. 

Rosa, sollevando la bella testolina 
dalla spalla di Moore su cui la teneva 
posata e guardando fissamente Matteo, 
gli disse: 

— Martino è adirato e tu sei con- 
tento, ma io preferirei d'essere Martino 
che te; il tuo è un brutto carattere. 

A questo punto il signor Moore desi- 
derando di allontanare o almeno sfug- 
gire a una scena cui un singulto della 
signora Yorke gli indicava imminente, 


irei dirvi due parole? — e fu 
impagnato da lui faori della stanza. 
ll loro breve colloquio ebbe luogo nel 


vestibolo. 
— Non avreste modo da impiegare un 
buon lavorante? — chiese Moore. 
— Una quistione assai sciocca in que- 
sti tempi, in cui sapete che ognuno dura 
fatica a non licenziare i propri. 


in una Direzione generale soverchino 
gl’ impiegati al lavoro o il lavoro agli 
impiegati occorre un occhio esercitato 
da lungo tempo per veder chiaro. Ma, 
oltre a quest' opera di coordinamento, è 
anche indispensabile una maggiore sem- 
plicità. Vi sono delle Direzioni generali 
ove per avventara il numero degl' im- 
piegati eccede il bisogno ; le complica- 
zioni dalla contabilità necessariamente 
involute in un regime rappresentativo 

essere in alcun punto semplifi- 
cato; i riscontri ora moltiplicati con pro- 
fasione possono essere diminuiti di nu- 
mero , senza venir meno al fine loro. 
Così dicasi per le Amministrazioni lo- 
cali, le quali riflettono gli stessi difetti 
delle centrali. Gl' intendenti dovrebbero 
coordinare il lavoro dei vari uffici di 
finanza; ma spesso il direttore generale 
li sorpassa © tratta direttamente col- 
l'agente delle tusse 0 col ricevitore del 
registro. Le loro attribuzioni non sono 
pari sil altozza del loro u@cio, © si po- 
trebbero con fiducia accrescere, quando 
col potere loro crescesse di pari passo 
la responsabilità. Nel volume delle pro- 
poste che avrà trovato l'on. Depretis 
questi maggiori poteri sono additati e 
risultano da una specie d'inchiesta com: 
piuta nel ministero, Inoltre , taluni uf- 
fizi finanziari sollevano dubbi gravis- 
simi intorno al modo della loro costi- 
tuzione. Gli ufficiali del registro e bollo 
@ del demanio pagati ad aggio, mentra 
tutti gli altri si retribu'scono a stipendio 
fisso , presentano un’ eccezione che me- 
rita di essere considerata a fondo. Che, 
so anche si creda di dover seguire il 
metodo degli aggi, contro il quale vi 
sono obbiezioni gravissime, esso deve 
modificarsi in modo da stimolare vera- 
mento gli ufficiali del registro @ del de- 
manio ad una più solerte investigazione 
della materia imponibile. Le locazioni 
si sottraggono in buona parte alla tassa, 
perchè il profitto loro non sarebbe pro- 
porzionato alla spesa che l'ufficiale del 
registro dovrebbe sostenere per rintrao- 
ciarle. E intanto lo Stato perde un’ en- 
trata cospicta. Inoltre è chiaro che il 
sistoma degli aggi, quale è oggidi, non 
incoraggia l'ufficialo a cercaro lo en- 
trate, quando ne abbia raccolto una 
quantità sufficiente a costituirgli un 
aggio abbastanza cospicuo. La fatica 
maggiore o la spesa maggiore mon sa- 
rebbero compensate dai frutti netti. Ab- 
biamo voluto accennare a questi punti 
più sostanziali per additare quanti pro- 
blemi gravi si accumulino intorno al- 
l'ordinamento di un solo servizio finan- 
ziario. L'opera delle riforme ammini- 
atrative consiste in una serio di osser- 
vazioni minute, pazienti © laborioso; sp- 
partieno alla specie dei lavori di mico- 
grafla © riesce meglio colle indagini in- 
dividuali che mercà le nume 
rose e lo Commissioni in permanenza. 
Quanto largo e ricco campo su cui può 
spigolare un ministero che veramente 
voglia migliorare, senza porturbarli, i 
pubblici servizi! Ma tutto questo lavoro 
non è appariscente ; non guadagna po- 
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di una deputazione di operai che venne 
da me quest'oggi a lagnarsi e a minac- 
ciare. William non minaccii 
chiese soltanto che facessi i miei cam- 
biamenti un po’ meno a furia. Voi ben 
pete ch'io non posso agire altrimenti 
da quello ch'io fo, e che sono incalzato 
dalla necessità. Stimai cosa vana Jo spen- 
der molte parole a convincerli @ li ri- 
mandai, dopo aver fatto arrestare un 
birbone che era alla testa e che spero 
di far trasportare... un tale che pre- 
dicò spesso nella cappella quaggiù. 

— Barraclough forse? 

Sl. 

— Ah! l'avete fatto arrestare? Bravo! 
Così da un birbone ne farete un mar- 
tire! Cosa veramente saggia! 

— Cosa giusta, avete a diro. Bene, ora 
si tratta del posto ch'io voglio ottenere 
per William è conto su voi por dar- 
glielo. 

— Bellina davvero ! Che dovere ho 
io di lavoro a' vostri operai 
rimandati? Che ne ho a sapere io dei 
vostri William? So che codesto è un’o- 
mest'uomo, ma ho io a mantenere tutti 
gli onest’uomini dell'Yorkshire? Voi di- 
rete che non sarebbe un carico grosso ; 
ma grosso o no, non ne voglio mpere. 

— Via, signor Yorke, che potete tro- 

N 


polarità immediata ; ha sostanza © non 
bagliore, © non riesce a suscitare degli 
entusiasmi. 


LE PAROLE 
DEL MARESCIALLO MAG-MAHON 


Il tolografo ci ha testuslmento comunicate 
le parolo che il generale Cialdini pronunziò, 
presentando al maressialio Mao-Mahon 
lo Isttoro cho Jo asereditano quale ambs- 
aciatore di S. M. fl Re d'Italia. Ecco la 
risposia dol presidente della repubblica : 


« Sig. Ambasciatore ! To sono commosse 
dei ricordi che avete voluto richiamarmi ; 
cosi mi riportano ai tempi di gloriosa fra- 
ternità d'armi nel quali io conobbi il Re, 
vostro augusto sovrano, ed ho potuto sp- 
prezzare da me stesso il suo brillante valore 
sul campo di battaglia. Sisto siouro che le 
istruzioni di S. M. rispondono ai miei pro- 
pri sentimenti come ai vostri. Voi mi tro- 
varete sompro disposto ad aiutarvi nell'alta 
missione che vi è affilata ed x rinforzaro 
tra la Francia © l'Italia lo relazioni d'ami- 
cizia sì nocessario ai loro interessi. » 


Leggiamo nella Mépubtigue frangaisa 
dal 25: 

« Il Journal officiel ha pubblicato tori 
duo decreti in data del 48 luglio sulla pro- 
posta del ministro degli affari esteri. 

« Uno di questi deoreti aleva ad amba= 
soizta la legazione della Franoia presso il 
Ro d'Italia; coll'altro dooroto il marchesn 
do Noailles, Înviato straordinario o ministro 
plenipotenziario prosso S, M. il Ro d'Italia, 
è nominato ambasciatoro presso la stossa 
Sua Maeetà, 

« Questi deoreti erano proveduti, 0 nol 
ne aitendovamo ogni giorno la pubblica» 
zione, cho ci sembra almeno tardiva. Per 
parte nostra noi constatiamo con 


cia 0 qual alto pregio annettano queste due 
a mantenere lo relazioni intime che 
esso in corto modo imposto dalla 
za d'origine, di costumi e d'inte- 
ressi. Noi non dubitiamo cho in Italia st 
accolga questo provvedimento con favore 
quanto sarà accolto in Francia. » 

Il Soir scrive sullo stosso argomento : 

< Questa eguaglianza (dello duo amba= 
sciato francesi in Roma) così conforme ai 
nostri interessi meglio intesi, darà soddi- 
sfaziono al sentimento nazionale italiano, 
cho si sentiva olfeso dalla difforonza stabi= 
lita finora fra lo duo missioni francesi a 
Roma in favore di quella che è accreditata 
premo il Vaticano. 

Anche l'Echo applaudo ai duo decreti, 
dei quali occo il testo : 

« Il presidente della Repubblica francese, 
sulla proposta del. ministro degli ‘affari e 
atri, decreta: 

« Art. 4° La legazione di Francia presso 
S. M. il Ro d'Italia è alevata ad ambe- 
solata; 

« Art. 2° Il ministro degli affari cstori è 
incaricato doll' esecuzione del presente de- 
oreto. 

« Fatto a Versailles il 48 luglio 1870. 

« Il presidente della Repubblica francese, 
sulla proposta del ministro dogli affari e- 
stori decreta 


Art. 4° Il signor. marchese do Nosilles, 
inviato straordinario © ministro plenipoten= 


deri... trovategli qualche cosa costi, si- 


— Oh ragazzo, sapete che mi fato 
strabiliaro ? Mi sembrava che non vi 
curaste affatto de' nostri lourdauds de 


paysans ! Ora che vuol dire codesta me- 
tamorfosi ? 

— Questo'iomo mi ha parlato con 
sincerità e baon senso: io gli risposi 
con la medesima durezza cho agli altri 
che avevan detto null'altro che delle 
imbecilltà... il suo aspetto parlò anche 
più chiaro delle suo parole... ma in- 


somma, che giovano fanti discorsi ? da- 
tegli lavoro. 

— Dataglielo voi stesso! so vi prome 
tanto, ristringetevi un pochino per fargli 


PO" go vi fono solo la pomiblità per 
mo di farlo, lo vorrei faro, ma ho rice- 


giario preso S. M. Il Re d'Italia, è nomi- 
‘mato ambasciatoro Sua Maestà. 

= Art. 2° Il ministro degli affari esteri 
è incaricato dell'esecuzione del presente de- 


ereto. 
= Versailles 18 luglio 1870. 
——_____-____— 


L'AVANZAMENTO NELL'ESERCITO 
© lo stato maggiore 
L 


Le tre lettere in risposta ai nostri ar- 
ticoli sul noto libro L'avansamento nel- 
l'esercito ed il corpo di stalo maggiore, 
alle quali abbiamo testò dato posto nel 
mostro giornale, ci obbligano a ritornare 
sull'argomento per chiarir meglio, onde 
mon siano frainteso, le nostre ideo con 
qualche spiegazione e qualche ulteriore 
considerazione. 

Anzitutto dobbiamo far notare al cor- 
rispondente di Tologna, il signor X, che 
co’ nostri due articoli eravamo ben lungi 
dal voler fare un esame critico partico- 
lareggiato di tutti gli apprezzamenti e le 
proposte contenute nel libro. Nostra in- 
tenzione fu soltanto quella di esprimere 
qualche riserva, pur lodando l'opera, 
salle proposto stesso, © segnatamente di 
dichiararei di un avviso affatto diverso 


importante nei rayporli po- 
militari, presentava anche un ca- 
rattero di particolare opportunità. 

Non giungiamo poi a comprendere 
come il siguor X, quasi a prova della 
inconfatibilità del libro ch'egli ha preso 
a difendere, c' inviti a presentare pro- 
poste più soddisfacenti di quelle poste 
innanzi dall'autore e da lui accettate. | 
Questo modo di argomentare non ci 
sembra nè corretto , nè logico; ed am- 
messa quella teoria, sarebbero invero | 
assai pochi quei critici a cui sarebbe | 
concesso di far udire la loro voce. Che 
so egli ha inteso di esprimere solo un 
desiderio, ci duole di non poterlo api 
gare, perchè qui non avremmo spazio | 
sufficiente per una analisi ed una espo- | 
sizione difusa , quale richiederebbe la | 


importanza dell'argomento, o d'altra 
parte per ora siamo punto disposti a pub 
blicare un opuscolo a confutazione di 


quello sull’avanzamento dell'esercito e sul | 
corpo di stato maggiore. 

Tattavia, per dare almeno in parte | 
soddisfazione ai desiderii del corrispon- | 
dente di Bologna, toccheremo alcuni 
punti delle questioni, in rispetto alle | 
quali la nostra opinione è diversa dalla 
e gli diciamo subito ed esplici 
mente che, pur apprezzando alcuno fra 
le considerazioni e proposte dell’anonimo 
autore, non possiomo ugualmente appro- 
arne molto altre. Così ci dichiarammo 
in massima concordi coll’autore anonimo 
per rispetto ai principii ai quali deve in- | 
formarsi un buon sistema d'avanzamento, 
ma abbiamo elevato dubbi circa la bontà 
delle applicazioni ch'egli propugna, anche 
perchè queste ci parvero e ci paiono, mal- 
grado le assicurazioni del signor 
perfettamente conformi a quelli 
dire a parole, per esempio, che si con- 
siderano le promozioni ad anzianità come 
regola © quelle a scelta come la ec- 
‘esione ; ma una semplice affermazione 
non basta; occorre altresì che il sistema 
d'avanzamento che si vuolo adottare ron 
lassi soverchio campo allo promozioni a 
scelta, altrimenti s'inverto nella realtà 
cioò negli effetti quella massima fonda: 
mentale. E a questo, se non c'ingan- 
niamo, condurrebbero appunto le pro- 
poste dell'autore del libro, così da rendere, 
in sostanza , considerata la carriera nel 
suo complesso, cioè fino ai supremi gradi, 
l'avanzamento a scelta la regola, quello 
ad anzianità l'eccezione. 

A questo giudizio ci ha portati sopra- 


— Provvedeto voi Farren di lavoro — 
incalzava Moore — Avete dei grandi orti 
presso la fabbrica di Yorke; egii è un 
buon giardiniere, dategli impiego costà. 


| forniti di corti requisi 


tatto una interpretazione, un po' diversa 
da quella del signor X, da noi data a 
quel brano del libro che lo stesso si 
gnor X cita sua prima lettera: 
< Anche nei gradi superiori a quello di 
< maggiore si applichi seriamente la 
< logge sull'avanzamento, in guisa che, 
< procedendo seriamente ad ogni grado per 
< via di eliminazione successiva, si fac- 
;ano realmento pervoniro ai comandi 
< più elevati soltanto i più capaci 

Siccome la nostra legge sull' avanza- 
mento per le promozioni ai gradi supo- 
riori lascia un campo larghissimo alla 
scelta propriamente detta, a noi parova 
fuori di dubbio che l'antore del libro 
intendesse patrocinare la prevalenza di 
tale sistema per modo, non da escludere 
gl'incapaci, ma da regolare le promo- 
zioni socondo una continua graduazione 
di maggiore o minore capacità da stabi- 
lirsi con determinati criteri. 

Dando una tala interpretazione è quel 
brano, il sig. X vorrà trovare cbba- 
atanza ‘giustificato che noi abbiamo ve- 
duto nell’autore del libro una manifesta 


tendenza ad allargere lo basi dell'avan- 
zamento a scelta. 
La quale tendenza ci si era fatta poi 


tro così ingenua bisogna ch'egli ab- 
bia avuto motivo di farsi un giudizio 
ben meschino di noi! 

Ha pensato il signor X che un rime- 
dio simile non solo mon basterebbe a 
soddisfare tutti i meno favoriti dalla 
sorte, ma per l'eccezionale bisogno di 
rifornimento di subalterni ciò darebbe 
luogo o ricondurebbe a quells stesse 
cause delle quali ora si lementano le 
conseguenze ? 

Noi vogliamo essenzialmente rimedi 
che provvedano alla buona sistemazione 
delle cose considorate nel loro stato nor- 


amo 
giunti a quel punto nel quale si fanno 
più vivamente sentire i tristi effetti di 
quel modo quasi rivoluzionario, come op- 
portunamento lo definisce l'autore stesso 
del libro, col qualo si è formato l'eser- 
cito italiano in pochissimi anni. 

Ma crediamo che questi effetti si deb- 
bano subire come ogni altro effetto di 
un periodo di rivoluzione, adoperan- 
| dosi a lonire i mali, ma non lasciond» 
| vincere dalla pericolosa illusione di di- 


a maggiore di stato maggiore, in difetto 
della quale , superando felicemento gli 
esami prescritti, avrebbero diritto ad ot- 
tenere uguale promozione nella propria 
arma. 

Da ciò il signor X può scorgere che 
noi mon abbiamo intes» di combsttera 


| in massima le proposte tendenti a man- 


tenere un certo equilibrio fra le diverse 
armi per rispetto all’avanzamento a scelta, 


ad assicurarsi che Questo nun sia vito” | 
nuto per solo merito di studio o per o- | starsi tanti diritti all'ammirazione del | !* ! 


pera di svegliata intelligenza, a miglio. 
rare la posizione degli ufficiali che non 
potessero avanzare oltre certi gra: 


merito tecnico nelle armi speciali, quan- 
tuaque sui particclari di applicazione non 
possiamo schierarci senza riserva sotto 
la bandiera dell'autore anonimo del libro. 

La differenza sostanziale sta nella mi- 
sura da darsi alle promozioni a scelta. 
Eà il signor X si renderà più facilmente 
convinto di una tale differenza quando 
aggiungeremo cho secondo noi se qual- 
che mutazione dovesse essere introdotta 
allo stato attuale delle cose, noi staremmo 
per quelle proposte che tendessero a re- 
stringere piuttostoché ad allargare la 
misura dello promozioni a scell 

Nè le osservazioni del signor X ci 
possono smuovera dalla convinzione che 
se le promozioni a scelte debbono essera 
usate con grande parsimonia @ circon- 
date da grandi cautele in ogni caso, 
tanto più ciò è necessario nel nostro o- 
sercito in vista dello sue speciali condi- 
zioni. 

In conclusione noi avremmo preferito 
a quelle ch'egli patrocina, proposte per 
lo quali le promozioni a scelta rimanes- 
sero più spiccatamente un'eccezione, ed 
uno studio il quale mirasso a rendere 
lu carriera in generale più sollecita ed 
a stabilire maggiore equilibrio sotto tale 
rapporto fra le diverse armi. 

Il problema, l'abbiamo già detto noi 
nostri precedenti articoli, presenterebbe 
senza dubbio meggiori difficoltà di solu- 
zione. Ma pur speriamo che non debba 
restar sempro semplicemente un nobile 
desiderio come lo chiama il signor X., 
sopratutto se la celerità di curriera sarà 
misurata su ragionavoli aspirazioni e bi- 
sogni positivi. 

Non creda il sig. X che ci 
nala neppure per Ja mento 
rimedio basato su un avmento del nu- 
mero dei reggimenti. Per affibbiarci una 


CET 


— lo non la penserei così se fossi noi 
vostri panni. Penserei che nom mi sa- 
rebbe difficile trovare una moglie con 
qualche migliaio di sterline, che facesse 


— Bene. Manderò domani a chiamarlo 
© si vedrà. E voi, ragazzo mio, siete di 
malumore per lo stato dei vostri affari? 
— Sì, un secondo fallimento (che posso 
allontanare, ma che, per ora, non veggo 
il modo di sfuggire) verrebba a disono- 
rare il nome di Moore del tulto, @ voi 
ben sapete ch'io avera invece dello belle 
intenzioni di pagare tatti i debiti e re- 
stituire la vecchia firma all'antico onore. 
— A voi mancano i capitali... ecco 
tatto. 
— Già, ma potreste dira del pari che 
il fisto manca ad un agonizzante, per 
vivere. 
— Lo so... so che il capitale non s'ha 
a chiederlo, © se voi foste, come me, un 
‘uomo ammogliato con figli, potrei dichia- 
rare ancor io il vostro caso bell' 


risorse speciali. 


al vostro matrimonio ora con una, ora 


zione da sognar matrimoni # Io l'ho bell'e 
risolato che l'amore e il matrimonio non 
sono che superfiuità fatte pei ricchi, 


in pari tempo por me e pe' miei affari. 

— Trovarla, dove? 

— Ma vorreste tentare se vi si of- 
{risse il destro? 

— Non s0; dipende... da molta cose. 

— Che piglieresto una donna vec- 
chia? 

— Piuttosto vorrei fare lo scalpellino 
par lo vi 

— Direi anch'io come voi. E una 
bratta ? 

— Bah! abborro la bruttezza e mi 
diletto nel bello. I miei occhi, Yorke, e 


il mio cuore 
ina faccia li ipugnanza 


invece a guardarne una scarna e ru- 
gosa. Non voglio avere una moglie brutta. 

— Nemmeno se fosse ricca ? 

— Nemmeno so fosso coperia di gemme. 
Non la potrei amare... non la potrei 
soffrire. Il disgusto si potrebbe conver- 
tire in despotismo o cagionare una fred- 
dezza glaciale. 

— E che, Berto, se sposaste una brava, 
buona e sana ragazza, non potreste chi 
dere gii occhi sugli zigomi alquanto spor- 
genti © la bocea larga e i cappelli rosait 

— Non voglio far le prova, vi dico. 
voglio avere almeno la grazia e la s 
metria... si.... ciò che a mo sembra bel- 


lerza. 
— E poi la miseria e una nidinta di 
bimbi cai n 
perire della 
vita piena di steni 


stroggerli, la quale non condurrebba ad 
altro che a perpetcare l'insiabilità e la 


per quanto concerne gli interessi parti. | 
colari, sta a nostro credere nel | tenere 
conto grandissimo dei diritti che i meno 
| favoriti dalla sorte con una lunga per- 
manenza negli infimi gradi della gerar- | 
chia si sono acquistati ad una promo- | 
ione ad anzianità ed în umo scrupoloso | 
rispetto di quelle modesto aspirazioni. 


più sicuro assegnamento su quel santi 
| mento d'abnegazione pel quale l'affcia- | 
tà del uostro eservito la saputo acqùi- | 


paese e mereè il quale confidismo che 
| saprà shuche supire con sereno animo le | 


è | conseguenze di uno stato di cose anor- | 
| di escludere gli avanzamenti a acelta per | male. 


i 
STO CONI 


GUERRA D'ORIENTE ti 


1 giornali serbi annunziano che al comi- 
tato dello signore a Relgrado questi giorni 
| arrivarono dal comitato slavo di Moser 
| rublî, afficchè giovino 
| vorati 
| Oca si trova a Zabaz la bondiera che 
| serbi vento tolta ai turehî, Il motto c 
{ si logo è il neguento. 


| di Dio, turchi fedeti, voi audoroto in para- 
| dis. 
Melti torobi 
vogliono pasnr 
! con insii a di essere ba: 
questo cosa non sì dà retta in Serbia, poichè | 


o vennero fatti prigicniari | 


sî sa fino a che puato l'isteresto vplogo gli | ” 


uomini. j 
— Fu data la notizia che fn tutti i Loghi 
dolla Bessia, dovo non truvansi lo forze 


| turche, seguo il pisbisoito pel p 
Milan. Feso la formula del giurzisen 
| « Giuro dinanzi l'onnipotc 
manzi la sonto " 

tutto, che 

cipe Milan Ouren 

libertà della patria 


Sorenità il pr 
1V; giuro, che per la 
della nazione, rolen- | 


dolo il osso, mi gitterò e in seque o in| 
| fuoco; giaro di essero cssoquento alio luegi | 
no 


dol principe, che hanno por muta il 

della nezione, como Ju autorità a lui s 
Betta ss:olterò 0 obbolirà, 
oporerò alla dissoluzione, al tre 


nona gene- 
nulla frutti, non 


io non festeggiaro il | 
0, perda io la Juos dol | 
miei occhi. » 

— Interessanti eono le notizio recato della 
Politische Correspondenz suila condiziona 
dello esso © sullo spirito pubblico domi- 
Sscondo lo info 
zioni pervenuto da Swirae al citato gior- 
nalo reguerobbe graudo malcsutento nel 


— Lassiatomi solo, Yorke. 

— Se siete romantico, Roberto, @ 
sopra tutto se sicte già innamorato, è 
inutile il discorrere : 

— Io non sono romantico. Sono ignudo 
di ogni tinta di romanticismo. 

— Bravo, ragazzo ; cotesto chiamo jo 
discorrere. E amorueci non ne sbbiamo 
che ci turbino il giudicio? 

— Mi sembra di aver parlato abba- 
stenza in proposito. Amore per me? 
Bah! 

— Bene, dunque: se siete sano di 
mente 6 di cuore, perchè non protreste 
profittare di una buona occasione se mai 
vi s'offrisso? Aspettate dunque! Chi sa! 
ì 0, Yorke, 

— Non nego di esserlo un tantino. 
Non vi prometto nulla, non vi avverto 
di nulla; ma vi raccomando soltanto di 
badare a custodire il vostro cuore e la- 
sciarvi guidare dalle circostanze. 

— Per mia fede, un almanacco non 
potrebbe farmi un più chiaro pronostico. 

— Del resto, sappiatelo pure ch'io 
non mi caro di voi più che tanto, Ro- 
berto Moore: voi non siete parente mio 
nè de’ miei, © che arquistiate o perdiato 
una fortuna, per me è lo stesso. Ora: 
andate a casa. Sono suonate le dieci @ 
vostra sorella non saprà dove siate ri- 
‘mesto. 


mx 
Veecbie nitelle. 


Audate nel nemo | G 


Vilajet di Aidia, La Porta abbisogna ur- 
gectomento d'oomini e danaro, e si rivolge 
quindi sl patriotiscn popolazioni. Se- 
condo l'ovinione del granvisir il Vilajet di 
‘Aidin dovrebbo essero in grado di daro al 
governo un milione di lire 0 45,000 valo 
tari. Il vali fece chiamaro i notabili della 
città è dello comuni rarali ed ottenne da 
essi soltinto 45,000 lire. In quanto poi agli 
Arruolamenti, lo coso andarono Ancora peg- 
gio; gli arabi non vogliono saperno di in- 
viare dei voloutari; molto comuni rifiutano 
perfino il prescritto contingento di basci- 
tti stssi si oppongono 
spessissimo all’ordi partenza. Parecchi 
acheik scosmparono doi vecchi diritti in 
forza dei quali arano «senti dal servizio mi- 
litare, in conseguenza di oui il vali 
arrestaro gli scheik ed irritò in tal guisa 
maggiormento gii arabi; anzi, una tribb di 
beduini si rivoltò apertimento. In Smirne 
poi gli irregolari commisero dello nuove 
infami, uccidendo fra altri di pico giorno 
duo negozianti ; se i saptier non avessero 
prontamente arrestati gli assassini, e chiuse 
le via, Smirne avrebbe potuto fsailmoute 
essere scena di un graude massacro. 

— ll Cittadino di Triosto pubblica il so- 
guente dispaccio da Belgrado, 22 luglio: 

Alimpio aperso dello nuove liceo 0 nunvi 
fossi press Beljina; il combsttimento presso 
Viddino non ebbe alcuna ii srtanza ; 500 
sarbi respinsero dello ingenti forze 


LE ELEZIONI AMMINISTRATIV 
È Venezia 


Troppo tardi per poter esser inserito nel | 
giornale di ieri, ci giunso da Venezia il di- | 
spaccio particolare che annunziavaci l'esito | 
dollo elezioni amministrativo cho ehbero 

luogo, domenica, in quel] Il trionfo 
del partito liberale moderato fu splondido, 


ercè un tale rispetto si potrà fare | essendo a grandissima meggioranzo, riusoita | 


completamento Ja lista di candidati che, 


Non possiamo ora dilaagarci in commenti au 
questi voli; ci basta far notare come no risul- 
fino chiaro dua cose: 

1. Che i moderati liberali hanno circa 1000 
voti più che i clericali: — anche se il Maura 
Fiuscimo oletto, il fatto di 
aterabbo a togliere ogni signi cato alla sua elo- 


ai 
II. Cho la sinistra si è 
potonto alle umno da doversi i suoi voti contare 
non già per continnia, ma appena per duzzi 
Il fascio dello forzo moderato è a V 
una sentonza di mocte pei neri 0 poi roi. 


zia | 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(X) napetl, 24 luglio. — La Gazzetta | 
di Napoli ai questa mattina ba pubulicato | 
una lottora doll’av di Palormo ine 
dirizsata all'avv. deputato Petruocelli della 
Gattine, Tn essa si dipiogo a veri celori lo 
atato della pulbifos sicur:zza nello tra pro- 


Galati afforma cho con la Ila 
dolla pubblic 
Palermo dell'on. 
pubblica era migli 
venimosto della sivatra al potero i capi 
della mafla esultarano, o che da quel 
la Jarida storia dei risatti, degli rasassinii, 
dello lettore di serecso ai è ripotuta con 
una froquerza od una intensità da sgome 
toro tutti gli onesti. L'avv. Galati confessa 


nell principalmento quist ono di lr= 
dri 0 di assassiaî, © bissima la Dsputazione 
sicilisna per non avor 
dal 18 merzo in poi. 
cho senza 
bilo paoifiosre quello regioni, e assicurare 
la vita o le sostauzo allo intimidite popola» 
zioni. 

La lettora cho ho segualita si vostri lot- 


con lodovole alinegazione, ora stata concor- 
data dei giornali In Gazzetta di Venezia, 
e3ia 0 il Rinnovamento. 

Nai giornali che abbinmo siatosne ri 
vati 0 cho si pubblicarono ieri mattina in 
Veni 


rovo! 
sconfitta dei oan- 
rorialo il 7empo ed 


La lista liberalo moderata ripoi 
trionfo. Questo trionfo si mis 


è comploto 


del radi 


o Galli. 
jaura, clericale spiccato, ma uomo di un certo 
valore , usciva dal Consiglio 


completi a quindi 
ma appare ormai 


Afaura sia battuto 
gli altri 
neto Cattolico. 


to della sinistra 


ottenno più cho 600 voti. Qu 
ovidento cho ne avrà appona 500, cioò 


dì questo esito, ed il nuo partito potrà rinfac- 
Ja strana audacia 0 Îa sfrenata ambizione 


| con cu lo compromise, proponendo xò stesso 
variopinto 0 


nel proprio giornale 4 nello li 
variointestato, uscito tutto dalla si 
parta anozimo, parte con fala 
abusando con unn franchezza veramente deplo- 
revola di ogni manovra clettorale a vantaggio 
di sò stesto. 

La 
mandolo « creatore di 
coli ed auto=Associ 

deco come ta: Ù 
pabilici-ta di un valore incontstato, posta ri 
dursi a commettere una tale serie di enormi 
fi per non riusciro ele a rendere più 
colossalo li fiasco dell 
dolla sinistra cho io lui solo incaravasi 


ag 
giungendo all'onormità della sconfitta che lo 
frantuma, lo altro due disgrazio di essersi mo- 


tu un severo biasimo od aver attirato sul 
suo nomo un umiliante ridicolo. 
Il trionfo della lista libezale-moderata è pro- 
prio trionfo del partito, più che trionfo dall 
atessa, complessivamento di un ralore mo- 
dioero. 


dette 
li 


ll Rinnovamento, dopo aver ri, 
le cifra doi voti riportati dai candid 
berali nelie singolo sezioni, conchiude: 


campi “verdeggiavano , i suoi giardini 
fiorivano; ma nonostante i poveri non 
cessavano di soffrire, nè il commercio 
potersi rimettere dalla speci di 
paralisi che l'aveva colto. Il sangue era 
stato spremuto dalle vene dell'Inghilterra 
e il suo vigore esausto © tutto ciò, sem- 
brava, per raggiungere de'fini impossi] 

Coloro che soffrivano per il prol 
garsi della guerra, no erano stanchi, ne 
domandavano la fine a ogni costo, sti- 
‘mondo anche inutile il ribellarsi contro 
possanza cui i loro timori 0 i Joro 
icevan loro reputare invinci- 
bile. Uomini come Yorke e Moore (e 
ve n'era a migliaia cui la guerra avoa 
posti in analoga posizione) insisterano 
per avere la pace con l'energia della 
disperazione. Essi tenevano dei meetings, 
facevano parlato, ..anzavano petizioni 
por ottenere lo scopo agognato, a qua- 
lunque patto. 

Tutti gli uomini, presi individualmente, 
sono più © meno egoisti; presi in massa, 
lo sono maggiormente. Il mercante in- 
glese non fa per certo eccezi la 
regola : anzi la classe mercantile è una 
illustrazione di casa. Questa classe pensa 
camente a far quattrini; è dimen- 
tica di ogni interesse nazionale, a meno 
che non si tratti di estendere il com- 
mercio inglese, vala a dire il proprio. 
Sensi cavallereschi, disinteresse, dignità, 
son lettera morta per loro. Un paese 
diretto da essi accetterebbe pur troppo 


I giorni passavano e la primavera a- 


cità dpi a più piante l'o 


spesso di far dello sottomissioni vergo- 


ia l'esito della lotta, non ancora uflì- . 
cislmonto proclamato, era proveduto faro- ; 


I 
li non ha di che congratularsi 


tori ha una importanza non solo iu 
dizi che contione, per le coraggiose 11» la- 
zioni, ma bepanche perchè è seritta da un 
uomo cho gode ia Sicilia molta reputazione, 
che è schiettamente uomo di sinistre, 0 cho 
so oggi rompo usa lansia contro Îl mi 
storo cho dal 18 marzo la fatto poggiorare 
grandemente lo condizioni 
è mosso del fine di bizzimarlo por rensere 
servizio alla desta. È necessario quindi cho 
tilo lettera sia ccasiderata beno, auchè gli 
uomini onesti ed imparziali possano fue giu» 
a qualla parto politica che affrontando 
gravi accuse, che rasistendo alie più 
raggiossmente v nel 
solo istoresso di una gsterosa regione propu- 
gnaro una legga eccezionale, ma ebbo la virtt 
di non spplicarla è mostrò la sspiinza di 
| miglioraro con gli ordinari mezzi le con 
miosi dollo provinsio sisiliana oppressa dalla 
mofla, od iassnguinato dsl malandrinaggio. 
solamoste questo potizio mostr:no le 
ilia poso liete 
molti la 


ito crisi 


vriso, non è senza intercasa 
sognalaro certi fatti che arrecano dissredito 
al potere @ porturbano moralmente Jo pub» 
Bliche amministrazioni o la cosciouza pub- 
blico. 
Ii ministero di grazia o giustizia non ri. 
biedn pit l'avviso dei capi d'uMeio: sicobò 
è perfettamento isolato dei contatto 
dello autorità locali, o queste sono esauto- 
raîo. Por esempio, il pretoro di San'a Maria 
Capua Votor:, che in seguito di un'inehfosta 
fa per punizione inviato în un mandamento 
della provincia di Salerno, ora è stato no- 
minato pretoro a Coserta. Lo autorità non 
sono stato interrogato su) 
nulla riparazione dita a quol 
egli 
guito di grazioro istenzo fatte dell'on. de- 
putato Pierantoni. Nè basta. Un olettor di 
Ariano, collegio elettorale dell'on. guarda- 
igilli, è stato nominato cencelliero presso 
quel tritunalo, dovo egli fa imputato di 
soitrazione, processato © poi... assoluto. Non 
si poteva dergli una diversa deatinaziono? 
lo voglio credere cha il mi 


perfettamente ciò che avsione in qual di- 
I YNNYLPOP® 


to lo schiaffo dalla Francia sull'ana 


strappato loro il mantello, gli avrebbero 


Li 
insistendo egli, il gilè, implorando solo 
il permesso di conservara i calzoni dove 
avessero cacciato la borsa. Non una 
la di ardore, non un tentativo di 
resistenza sarebbe partito da loro finchè 
il Corso usurpatore non avesse steso la 
mano alla borsa diletta. Allora la cosa 
avrebbe mutato aspotto a un tratto 6 î 
‘mansueti agnelli si sarebbsro convertiti 
in lupi feroci e non avrebbero lasciato 
nulla intentato finchè la non fosse ri- 
tornata in loro potere. 

A sentirli discorrere contro la guerra, 
a scagliarai contro lo spergimento di san 
gue altri direbbe che sieno le migliori 
cresture del mondo; niente affatto: la 
guerra è abborrita da loro perchè s'op- 
pone al commercio, ecco tutto. Per essi 
tutto ciò che non è commet è cosa da 
non farne il menomo conto: tutti i non 
commercianti sono persone che non hanno 
il diritto di esistere e rubano il pane 
che mangiano © quasi l' 
rano. 

Dio ci salvi dal diventoro una’ nazione 
esclusivamente di commercianti 

Moore, ci duole il dirlo, non avea 
fatto sino allora un'eccezione onorevole 
alla regola di questo commerciale ego. 
amo. Quanto gli era stato possibile di 
fare per opporsi alla guerra ei l’avea 


de 


leggo eccezionale, con i mutamenti fatti nel ; 
con l'in | 
una | 


che la quistione della pubblica sicurezza | tiva 


icitia, mon | 


e l’altra gota, e sa Napoleone avesse ' 


‘betamento offerto la giubba e anche, | 


7 
castero , nò il ritardo a cui vanno 1 
gli affi, nò il nessun coni 
gono i procuratori 
pi 
derato studio. 

Poche notizie dallo provina 
i ministeriali banno vinto nello 


- | amministrativo; hanto perduto ad 


bello. A Stnsovero ssu0 stati mevsi 
dita alcuni stabili di povara genti 
ha soddisfatto le tesse all'essttore 

fetta è atato ucciso di notte il ca 
Quardio campestri, dopo che in mo 
di quello campague e! 050 deplorai 
© distruzioni. Una balla di quela 
ucciso: quattro trovatelli affidati + 
curo © li ha seppelliti nell'orto d 
casa. 

Il trasporto La Città di Genova 


| barsato una grando quantità di poli 


stivata per Ja equadra italiana ch' 
rionto. 


—_—_—_—_——_——_—@& 
NOTIZIE MILITARI 
Leggesi nell'Italia Militare: 


Sappiamo cho con RR. decreti d 
gli» corrente il maggior genorale dl 
di Costigliolo vonno esonerato dal 
di direttore gcnorale di fanteria o 
ja o nominato membro dol Comit 
i di linea; per esercitare la < 
venne coll cato a disposizione 
nistero il maggiore 

li comm. Lerici , 

inietrativi al minista 
guerra, venno collosato a_ riposo 
nto grando ufficialo nell’ Ordino 
| Maurizio è Lazzaro; por eseroltare 
di direttore generalo dei sorvizi 
! strativi venno coilucato a disposi 
ministe.o il colonnello commissa: 
| direttoro del sommissaristo milita 

renze. 
Le voci sparso 0 raccolto da 
iornali, che oltre a questi si 
altri mutamenti nell’aito porsonale 
ministrazion: della guerra, sono 
| mente privo di fondamento. 

Ssppiamo che con RR. deersti 
laglio corrente vesnero fatto lo 
disposizioni @ nowino rel corpo 
militare : 

Vennero collocati a riposo: il i 
medico Ceralo, membro del Comi 
nità militare; Ji colonnello medica 
direttoro di snità militaro a N 
giuri medici Perotti, Binoghi, Fa 

Vennero Lon.ipati: i oolonnell 


Ceralo 0 Marisno ufl 
sacti Maurizio è Luzzaro è 
mes'oi collucati x riposo ufli 


della Corona d'Iu 

Gua RR. deoreti di pari data 
promossi: a coloznelli modiei i te 
Jomeili Gostotti a Bereflio; a ten: 
nelli modici i maggiori medioi 
Piaisant; a n 
ola, Al 
inoltro setto teenii medici furont 
a capitani modici. 


nomiu:to monro del Comitato 
militare. 

Info ebbero la nomina # diret 
nità i tensuti colutnelli medici £ 
@ Bertolotti. 
informati cho Ja Commii 
dol novo matoriali 
poposto pel servizio 
i © espedali da c1m 
di sità m 
Roma, Salerto, Firenze e Milzvo 
natasi coi membri del Comitato 
del m 
nerals medico , ha ultimato i suo 
rassegnerà in Lrevo la sua rolazic 
nistoro della guerra. 

L'operato dela Commiseiono 
con una 8 dino cha è il mi 
gio della perizia do' suvi membri 
interessamento a quella coudizior 
taota pel buon andamento del ser 
tario ia guerra, 


cm 


| pretese; non che allo scorgeri 
| stenza di tatta l' Europa arma 
| Napoleona I potesse impedirsi 
noscere indegno della libra In 
| l'amiliarsi a concessioni vergogi 
| che leggendo i dispacci di lord 
ton nelle colonne de' gi 
apacci soritti dalla modesi 
verità, ei non dovesse riconosce: 
suo che dal leto degli inglesi 
valore tranquillo, non ostentato, 
di quello che, alla lunga, deve 
la vittoria a coloro che lo po: 
Alla lunga! Ma intanto, ei pen 
lo sa questo giorno quanto era 
ed egli frattanto egli Moore 
schiacciato, le sua sporanza ite 
ed era di sè, delle sue speran: 
volera occuparsi; era il prop 
taggio ch'ei doven propugoare! 

È lo propugnò in guisa che 1 
a venirne ad una completa ru 
suo vecchio amico il rettore, V 
parole in un pubblico meetin, 
scambiarono alcune lettere pun 
giornali. Il sig. Elstone denunz 
per un giacobino, cessò di vedi 
volle nemmeno parlargli quand 
travano, 

Intimò anche a sua nipote, 
tondo, di troncare, per allora, 
lazione co’ cugini che erano pet 
ricolose. Del resto, aggiunge’ 
male s0 anco smetteva lo stu 


fatto ed avea eccitato a farlo i più 


gnose per motivi suggeriti tull’aliro che 
da cristiana umiltà. Duranto l’ultima 
guerra i mercanti inglesi avrebbero ri- 


fincati o forniti di più mezzi di lui, Nom 
che di quando in quando non gli bale- 
mana l'idea dall'ingiustizia di codesto suo 


lingua franceso, di una lingua | 
‘# maligna la cui cognizione per 
dabole dell done, poi SS 
cir che dannosa all'ultimo segi 
(Con 


int 


cui vanno soggetti 
conto in cui ni tap, 
nerali ; _altrimeni 

coitudina e con pon: 


brovineie. A Lucerà 
fto nello elezioni 
riuto ad Albero= 
stati messi ja vane 
bora gente cho nom 
AM 

1 capo delle 


di quella città ha 
Ì affidati alle smo 
vollero de 


di Geno 


pttà di polvero, des 
ana ch'è in 0» 


buoni per Tioma, af- 


ARI 


Mititare 


Ibra lu dotta ca- 
isposizione del mi» 


uvinisturo. della 
a ripeso © noml= 
1° Ondiuo dei ranti 
jr esercitara la carica 

sersici. ammini» 
> = dixposivione del 

mvinissar o. Sand, 
listo militaro in Fi 


conlte da parecchi 
siano por farai 
o personale dell'am= 
ra, seno. assoluta» 
ento, 
. deersti. del 47 
lo fitto lo seguenti 
nel corpo sanitario 


inoso: il colonnello 
p del Gomitato di see 


scionzalli medial 
nell'Ordino del 
0 1 tro maggiori 


pori deta vennero 
modiiel i tenenti 00= 
icaeniti colon» 
ci Tunisi è 


bi me 


dici i erpituni mo 
+ Fiori è velli; 
iutono promoesi 


Viachisvelli, direte 
filiuo, è atato 
ato di somità 


un » direttori di ese 


s-ivno procedette 

dl wiglior elo= 
sembri e del loro 
zioro impor= 


» scorgere la rosi 
armata contro 
superdirsi dal rico» 
libera Inghilterra 
‘ognose; non 
vi di lord Welling: 
giornali, que’ di- 
è dettati dalla 
oscere in cuof 
i inglesi eravi un 
paziente, 
ve assicurare 
|-ho lo posseggono. 
hto, ei pensava, chi 
vanto era lontano; 
gli Moore, sarebbe 
ranza ite al fondo 
ranze ch'ei 
[a il proprio vane 
Popugnare! 
uisa che non tardò 
[uipleta rottura 
rettore. Vennero & 
bo meeting e dipoi 
ttero pungenti nei 
ne denunziò Moore 
di vederl 
gli quando s'incon= 


nipote, chiaro ® 
er allora, ogni re- 
erano persone per 
aggiungeva, 

va lo studio della 
a lingua si frivola 
izione per Ja mente 
Boi non poteva ris 
pitimo segno. 


(Continua) 


»PIGCOLO CORRIERE DI ROMA 


o spettacolo del Corsa riusoî ieri bril- 

rano quanti 
per di più erano 
di buonissimo *more; cosicchè vi furono 


ve ne poterono entrare, 


butto. Una ill 


gonerale , chiuso Jo spettacoli 


teva csscro altrimenti , poichè il fumo del 
@ do zolfo, che è parte priuoipalo 
pandendosi per J' iiterno 


tatori © specialmente 
tossitano în modo chie 
uditi 


Il pubblico però non per questo non #p- 
ignor l’api, che volle 


plaudi 11 piroteenico 
con ciò mostraro la part 
tutto ciò sho può favori 
blica. 


l'istruziono pub. 


Il cowm. Piscidi, qual presidente della 


rap 


vole ne 


Alle cosgratulszioni dei soci unismo le 


nostro. 

È cosa molto strana. Ml 
sentiamo per ogni dove la 
civnza del livoro @ deplor 
graudo degli operai che languîacono uell 
fune per mancanza di quello, spy 


il dirsttoro delia Sogietà del gas non ha 
ni 


potuto trovare sillisionto numeru ci vj 
por i lavori che da duo  gioraì ln iatre= 
preso nella via del Core 

i tubi del ges e 4 condotti dell'ecqua di 
Trevi. 


La quistura nota ne' suoi registri l'arre- 
sto di un vetturizo cha ha investito jeri 
cen la sua vettura ua povera veocbia che 
producendole pareo- | 


soi soll 
ssilguo un pochetto di biglietti por 
ma di L. 700 @ li iutascò. Una fi 
sca cho era Lella prossima csmeri 
del fatto, fa sollesitamento chiamare î 


carabi 
avridero 


dol tappeto. 
L'ispettore me iiso tousporaneo dell'ospe- 
die di S Spiro ci ba trasmesso ln se- 
que: 
nell'ospedale 
Nella sescnia deonda di luglio di qua- 
attiuio cutrarouo sall'opadalo di S. Spirito 
405 inferi, mo morirono 41. Il giorno di 
evistiono 204 infermi, di guisa che in me- 
i ogni giorno 40, 50 fn- 


‘4,07 per 100 
rel 405 infermi entrati 420 apperieno= 


ntazioue , ha ricoruto questa mat- 
tiva le congratulazioni dei soci @ la pisos- 


ove ai rinvorsno 


uslmente arrestato un operaio, il 
tato fn uua casa per togliero doi , della nazii 
1 dal pavimento , mantro era restato 

nza, tolse dal crasetto di uno 


nodor= 


ri che, dopo perquisito il ladro, si 
la somma iuvolata era stata 
da lui destramente nascosta fra Je piaghe ; guificato di glori 


atsristica degli infermi ricoverati 


10 Ja mortelità media gone 


Biella, 21 luglio 1870. 
On. sig. Senziore, 


1 sottoscritti, a nome delle Società degli 


noce di prote, convinti che il progetto di 
leggo sui punti franchi, quando venisro appro= 
vato, produrre'ba. danao al lavoro nazionale, 
{uono viva preghiera alla & V. ondo voglia, coi 
suo intervento alla seduta del Sonato del 20 


generale dogli operai di Biel 
gui 


dinando, id. della Società degli operai di 
Vandorao; Sella Gioranni, id. della Società dei 
tensitori in Biella; Abate Carlo, id. della So- 
cintà opernia di Vaglio-Pettinengo; Andreis 
Carlo, vice-presidente della Sociotà operai di 
Pollone; Antoniotti dott. Giusoppe, presidento 
della Sociotà di Tollegno : Benzio Gio. Battista, 
id. della Società oporni del mandamento di Cor- 
aio; Bracco Luigi, id. dolla Sociotà dei ti 
tori di Pralungo ; Calliano Rartolomeo, id. della 
Società operai L' Unione, di Occhieppo Jute- 
rioro; Canale Ottavio, id. della nuora Società 
del mandazcato di Moto: Coi 
Società oporai uniti di N 
Deda Gioranni, i tri 


Pacifico, id. della 
Strona ; 

ocietà degli operai 
Fiamma Giuseppe, 
di Occhieppo 
della Società 


tessitori di Portale: 
Sociotà filatori di Croco Mosto ; Sormano Carlo, 
id. della Società operaia L'Alpina in Sordovolo; 
Torello Viera Bartolomeo, id. della Sociotà dei 
tessitori di Crono Mosso: Ubertalli Pietro, 
presidente della Società operaia di Cogi 
Vigna Carlo, presidento della Sociotà oper 


ruffa Gio, Batt, id. della Sx 


operaia 
Trivoro. 
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1 Cassiodori nel Ve VI secolo, per Toxazio 
| Ciauri, — Imola, Galeati, 1870. 

Gli atudi sul periodo storico trattato in 
queeto libro dal Ciampi sono in Germania 
fatigliari, perchè ai connettono 
Ta Italia sono meno 


ed è a commendersì chi si propone d'illu- 
atraro quei tempi, guar 'asd.li dal lat 
liano più che dal germavico, È pe 
è 


noi studi»mo la storia no 
Itricenti finira 
questo Ja maggi 
quale, 
sore straniera 0 di portare ugui cose # si- 

Jtrui © di vergogna po- 
Quindi merita lodo l'egregio professora 
| Giunpi di questa aus pobuliseziono, fn cui 


a demi; 
subire in 


rai del circondario di Dieta, ch essi buono Tec 


! la dottrina si appaia con cna critica rasen- 


mata ed < esposta in Îstile facilo ed o, 

Non è laggiero ass o di arehi- 
tettaro vu libro: astunto che una volia era 
pregio degli italiani e che ora è pregio 
degli stranieri 0 spestalm nto dei ftencesi, 
i quali ic questo es ai yuò negaro che non 
abbiano il vanto dell'olegazza € dell. pro- 
porzione; sagreto cho spicga anoho In Gif- 
fasiono dei loro libri 2 petto doi germanici, 
scura dubbio (eversImento parlando) più 
pensiti © più dotti. L'sutoro dei Cassiodori 
mestra in questo suo libro di conossore 


vano alla ci 276 alla campagne; fra que» | l'arto di cui parliamo. Egli vi ha distr butto 

gti totivare' A74 oompagnuoli, 82 muratori, ' diligentemente } in. N 

20 foruaciari. parto illustra in famiglia dei Cassiodori, 
Le febbri intermittenti ascesero a 230, ' mettendola di fronto ai grandi avverimonti 


cio 103 più della prima de questa 
vanno divise in 200 feubri intermittenti 


semp‘ici, G perai icsu comitato, 6 subeonti- 


nio, 12, soporzionete. 


Le febbri intermittenti semplici hanno 


preseniate i seguenti tipi: 13 quotidiano, 
{6 terzano semplici, 38 terzano doppio, 4 
quartane © 140 atipiche. 
‘a 200 infersai alf'tti da febbre miasma 
tica soli 42 provenivano dalla città, e gli 
altri totti della campagna, mò va trala 
aziuto di osservare cho di questi moltiadmi 
emo recidivi. 
Nelle prepurzionato si ossarrò a 
fonza la forma gastrica; questo come 
scutinue furono seguite tutte da guarigione. 
Thi pei 
Dicies ne mori uno solo, ma pocha or 
dopo il suo ingresso nell'ospedale , cioè 
quando l'arte era impotente sd apprestargli 
un efficace s0ccor8). 


Si ebbero anoora 7 esi di flgosi novie 
di patto, fra i quali si registrò un sulo de- 


cesso, moutre si cursrono con esito felina 


dui attaccati da febbre pere 


del'epoaa in cui vissero; giunto a Ces- 
siodoro, senatore © consigliera di Toodsrico 
è de' suoi suosessori, no mestra gli intenti 
politici di voler conciliare con tutti î merzi 
le duo nazionalità cosirelio 2 vivere iu una 
terra medesima; e tra questi morti cita 
puro le lettere, lo quali non è a metavi- 
| glizro so possono molto nei tempi nestri di 
general coltura, montre tanto potevano în 
un'apoca di decadimento. 

Racooglio l'eutora tutta le testimonisnze 
storicho che rivelino nei Qoti una tenfonza 
a maggiore civiltà, porchè ricovati da tempo 
nel grembo romeno ara 
zione, giungo sino alla guerra detl 
cho distrusso per via dei greci l’odifi 
Cossiotoro @ gli altri consiglieri italioni 

vano innelzato con tsota fatica non 

senza la conzivanza di "N'eodoriso. 
Nelis soconta parto del suo lavoro il 
i prof. Ciampi esamina l'opera di ‘l'eodorico 
© do' moi consielleri itatisni , analizzando 
| la partizione dello torre, il mioosanis zo del 
gor.rno 0 i pregi ed i difetti di questo 


duo fehbri tifoideo, un vaiuolo ed una difie ssanfomo; ‘che fa retto non solo da cause 
rito. egonti dallo antipatio uazionali, ma 

L'it luglio dell'anno scorso esistevano eziandic per i dissidi religiesi; laondo 1 
519 informi, dali'{1 al 20 ne estrarovo 002 groci peterono vinsere. 


@ ne morirono 
raliora de, 
ia complessiva di 4,54 su 100. 
smo comparativo delle dno decadi 
si può rilovaro cha Is condizioni igieniche 
di quest'enno anno fiso sd ora miglicri di 
quella dell'anno scors9, e valga il vero, in 
ioroi l'ospedale di S. Spirito ha 
tto a 722 infermi meno dell'anno 
, 6 molto più tenuo è stato sitresì il 
numero dello fobbri intermittenti semplici, 
pernisione @ proporzionai 

La mortalità modia è stata ogualo nelle 
duo corrispondenti deosdi. 

Fiaslmente, confrontando le due prime 
decadi di laglio 1875 con quello di luglio 
dell'auno corrente relativameuto al numero 
si nota con piscore, che in 
quett’anno in soli 20 giorni si è avuto 
bella cifra di 1078 iufermi di meno. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 2A luglio 1876 
Il Barometro è ridotto a 0* e al mara L'al- 
tea dolla stazione è di 4,m 65; 
Rarometro a Merzodi = 7042 
Termomatro centigrado 
J0 — 29,0 — Minimo = 18,7 
là media del'igiorno 
Rolativa = 70 — Amolata = 17,03 
Vento dominate. da Nord a 8.0.8. 
Stato dal cielo. Cirro-cumuli nella mattina, 
tello nel pomeriggio. 


entrati fu di 90:20 e Ja mor- 


Mas, 
Uni 


aa 
LA LEGGE SUI PUNTI FRANCHI 
Risoviamo copi» della soguento Satanza 


iadirizzata ai senatori dalla Società degli 
Uparai dol circondario di Bielli 


così che la media gior | 


E uatar.le cho, discorrendosi Jolla f 
| glia dei Cassiodori, la parto più importa: te 
ia quella nolla quale si tratta di Cossio- 
| doro sozatore. Ma seno pure messi molto 
bere ia rilioro i tro sisi antenati ; cioè, il 
padra che fu favorita di Olozere; l'avo chs 
fu ambasciatore ad AU 
rolo che difeso la Sicilia 
dagli umalti di Ganserico ro dei Va 
| Stppiamo bene (e l’autora stesso ci porgo 

tizia dei diversi pareri di segnalati autori) 
da molti si ritiere tot uno il favorito 
di Odoscro ed il celchra Cassiodoro sena- 
tore. Gli argomenti però che nel presecte 
libro soto portati dali'sutoro circa la di- 
versità dei due pereouiggi, sono cosi per- 
{ auasivi che ci sembra dotta su questo tema 
l'ultima paroia. I calcoli od altri ragiona= 
tore cd appoggiati sopra 
universalmente ammesse, 


di otà, sono tali da indurre i lettori ad as- 
cettare (il paroro dell'autore sopra questa 
dittoilo controvaraîe. 

di storia pacsana 
prof. Ciampi senza 
scenza esatta è profonda degli studi com- 
piuti dagli stranieri, perticolarmento del to» 
dischi, in questo medesimo proposito. Egii 
ricorre alle fonti, 

ingegno sagace. Iusomma il prof. Ciampi 
miostra su questo sao libro di voler essere, 
ed in <fetto 10 merita, annoverato tra quei 
pechi sorittori mostri di storia patrie, cha 
intendono com pitrlotica latica a riocstrai 
il pamato mosti: on oriteri veraci insiomo 
© cittadini 0 ccm sino altomerto nazionale. 


be 


Ì 


i 
I 


| 


Norizie InrerN& E FATTI VARI 


mi to nd Alessandro Man- 
menl. — Leggiamo nol Corriere della sera 
di Milano : 

La Giunti ha nominata la Commissione 
pol monumento da erigersi ad Alosandro 
Manzooi. Escono i nomi: sanatore Tullo 
Mussarani, sonatore Carlo Bslgioloso e pro- 
fassore Antonio Caimi. Son bel nomi 6 ci 
fanno sperara che il monumento al grande 
poota satà fra non molto innalzato. Si sono 
IA all'uopo racoatte 69,000 lire. 
reale. — Leggiamo nella Gas. 
Genova: 
cietà ligura di aalvamento ricevetta 
il munifisoatissimo deno chs il Re d'Ita 
destia a uno dei vipcitori della reg: 
nazionale 0 cha il Consiglio ba destinato a 
primo premio per la gara dello lancio da 
corsa (diltttasti). Questo dano consisto in 
uno siupersdo orolegio a rementoir colla 

fro reali in brllasti , una bellissime ca- 
tera con ciondolo ricsnts egurimente lo 
olfro rezli in brillanti or una parto, 0 dal- 
l'altra una stolia in briilanti. Magnifico la- 
voro è altresi l'astuosi3 coperto di velluto 
0 golle cifro @ la corona resio ripetuto 
sulio atesso. 

Minghetti — Leggiamo nella 
tta di Venezia del 21: 

col trono delle 4 (0, proveniente 
da Udino, arrivava a Venezia ji commea- 
datore Marco Minghetti. Sebbena il suo er- 
rivo fosso conosciato da pochi, si trovarono 
alla atazions parceshi egregi cittadini colle 
loro gondola nd lucontrarlo, Saoso all'/7itel 
de l'Univers; oggi prauza da sir A. Lyard, 
ambasciatore ingleso a Madrid, e, per quanto 
sappiamo, si tratterrà în Vonozia asi gioroî.. 

Megata nazionale. — Togliano dal 
Caffaro di Ginosa 


bre capitano 
ì Boyton, <d ha preso al- 
loggio all'albergo Smith. È un vomo ab- 
Brontato, di formo vigorosa e d'aspetto sim- 
non prenderà asiolutamento 
parto al alcun esperimonto, nè darà spe 
tuoolo del suo ja di salvataggio e dei 
suoi siogo!brissimi esercizii nell'arto del 


| nuoto, fuovelò in osossione della regata 


rosi tente della Camera on. Biancheri, 
s uterà, »lla regata nazionalo, l'omi- 
monte + orp» dello Stato, di cui egti dirige 
Je adunanze. 


Da Livorsn, oltre lo relazioni sui pro- 
la 


gresii straerdinari nei preparativi por 
regate, giusso notizia d'ana colossali 
mesa cui la ora aposislo dei gozzi livore 
nos' la et luogo fra quei bagnanti, scom= 
osturalmente si desiderà il giorno 


li terra per Ja regata sono giunti 


l'impaicatura rapondente è Lutto 
mecito si possa protendero per poludità, ac- 
anni n disposiziono dei prat 

I primi posti trovansi atebiliti sulla ca- 
im dir«zivuo al giardino del principe 

1 Into Est di quosto sorge il palco 
roalo, coi iatorali compartimonti pei posti 
distinti; al Into Ovest sono stabiliti i se- 
condi j sti, a cui seguono quelli di tera 


| categera. 


330 orologi ru 
nella tto di giovedì fu 
gozio ‘i un orologiaio ed involati 200 oro- 
logi d'.io e 430 d'argento. 


ATTI UFFICIALI 


ella Ufficiale del 25 corrente 


La Gas: 


| contiena 


Leggo 0 luglio, che autorizza la spesa di 
act milioni per le arginaturo del Poe 
oi indluent 
Sal'rergo O aglio, che sotoriza alcuni la 
vori nei porti di Trapani e di Sinigaglia. 

2 Legge 9 loglio relatir 

ità marittima. 
R. decreto 7 Jaglio, il qu 
negli ciami di promozione deel'impiegati di 
conda e torza categoria dell'amminiatrazione 
provincisle, la Commissioni centrali saranno 
condiuvato da Commissioni 


cio 
5. R. decroio 0 giugno, che istituisco a Ve- 

nezia una Commissiono conserratri 

menti ed oggetti d'arto o d'anti 
‘6. Disposizioni nol I, esercito è nel perio» 

nale giudiziario. 


NOTIZI® ULTIME 


SENATO DEL REGNO 


Sì calcola che nella seduta prossima il 
numero dei senatori ascenderà a_450 
circa. Multi ne sono già arrivati, alcuni 
de’ quali dalla Sicilia © dalla Sardegna. 

La seduta. di domani sarà l’ultima ; 
poscia verrà pubblicato il decreto di pro» 
roga della sessiono legislativa. 


LUTTO DI CORTE 
Leggianio nella Gasselta ufficiale 
del 25: 


uffiiao della morte di S. M. la regina ve- 
dova di Svezia e Norvegia, Giuseppina Mas- 
similinna Eugonia, nata principessa di Leuoh- 
tomberg, ha ordinato un lutto di Corte di 
giorni 20, a cominolaro dal 22 luglio cor- 
rente. 


11 Joùrnal dei Dilats dol 24 svolge le 
seguenti considerazioni intorno alla homina 
del generalo Cialdizi ad ambacoiatore a 
Patigi 0 intorno all'elevaziono ad amba- 
scinta della Jogaziona franceso presso il Re 
d'Italia: Le riproduciamo tanto più volon- 
tieri perchè consuonano perfettamente con 
quell: che sugli stessi argomenti noi 2b- 
Bitmo esposto 

« Il maresoiallo-presidonto della repub- 
biloa, dico il Journal des Dibats, ba rico- 
‘vato ieri (22), in solenne udienza pubblica 
il gouoralo Cialdini, ambissiatore di S. M, 
fl Re d'Italia. Si leggeranno più oltre i di- 
scorsi che furono scambiati tra l'ambasoli= 


toro italiano © il presidenta della repub- 
Blior; essi sono inspirati dai sentimenti di 
he unissono da molto tempo lo 
duo nazioni , 0 i quali non poterono che 
vioppiù atringersi nell'altimo querto di se 
colo. 1) generalo Cialdini © il maresciallo 
Mac-Mahon fauno richiamato dei gloriosi 
ricordi, che sono comuni ad entrambi; l'uno 
‘ l'altro bano contribuito alla medesima 
opora , ali’ indipesdenza dell'Italia. L'indi 
| pendenza d'Italia ha prodotto l 
| 6 il generale Cialdini bu larg n 
| perato a questa 4zconda perto d'una gron ie 
| Kmpresa. Quali saranno. in avvoniro, per 
l'Europa a per la Francia le  consegvonza 
di questa profonda rivoluzione che ha mess» 
sotto ano stesso scettro i piccoli Principati 
italiani ? Noi non lo riocreleramo; sirebbe, 
d'altronde, difficilo il dirlo; ma non dubi- 
tiamo che l'Italis, nei successivi. svolgi- 
menti della propria grandezza, non ricordi 
sempre con simpatia l'aiuto 0 il ssocorso 
cho Ja Francia }s dieds or sono diciotto 
anni, © che hanno si potentemento contri- 
buito' a prepsraro i suol desti 
« La acolta stessa cho S. M. Vittorio Ewma- 
nuoto foco del generale Cialdini como am- 
biscintore è una nuova prova dolla sua ami- 
cizia por la Francia. Non si ignora infatti 
che, so dirante gli ultimi anni l'Italia, co- 
lo circostanze e gelosa 
dol proprio interesso, ha ricerzato delli al 
lommzo diverse, il genoralo Cialdini si è 


francis», 
por naturalo simpatia o per gratitudine. 
L'illustro goneralo è dunque il benvenuto 
fra noi ed egli troverà a Parigi l'acco- 

alla qualo ba diritto comò 
uomo @ come rappresontanto d'una potenza 
arnica, 

« La nomina dol generale Cialdisi con- 
corda con un csnginmento che era snnon- 
ziato giù da qualehc tempo, che era atteso, 
ma che nci dubliamo pord notare il giorso 
qualo esso avvioco, Ti cav. Nigra, che 

rio d'un uomo perfot- 
buono, era ministro pi 


tolo d'ambasciatore 0, nel tempo atesso , il 

nostro ministro a Roma, marcheso do Noti- 

les, è par nominato ambasciatore. Questo 

cangiomeuto, cho lo convonionze interna- 

1 reso necessario , ora deciso 

go tempo 0 so no parlò molto 
nel momento in cui un onorevole deputsto 
propose di richiamare il nostro amba 
tore prosa» il Pontefice. Questa proposta 
dovova profurto ed ba prodotto una viva 
emozione; essa fu pur combattuta da corti 
giornali democratioi avanzati, i quali 

| rendono almeno un esatto conto della situ 

| ziona diplomatica dell'Europa; essa fa 

| fino ritirato. 

Î i la conservazione d'un amba 


Vaticano, e non esser rappresentati al Qui- 
riosle che da un ministro? Si disso che la 
presonza dei duo ambasciatori francesi nella 
Stessa città sarebbo un fatto straordinario 
@ anormalo. Nulla è più varo ; si 3 la pro- 
sensa pur incontestabile dei due sovrani 
nelia medesima città, di duo sovrani rop- 
prosentanti di iuteressi, i quali par avora 
dei caratteri mosto distinti non sono pei 

meno degni di una aguslo premura. Ciò 
cho è più straordinario di tutto il resto, è 
l'indipendenza perfetta, assoluta di quei di 

sovreni ed il rispetto cho il Re non cessò 
di dimcstraro pel Ssnto Padre. La leggenda 
dol Papa prigionisro non cireol 
bretti senza importanza © sulle 


si dove credero. Ma questa libertà di cui 
godo il Papa, su il carattere 0 *o intonzioni 
dol Ro Vittorio Emanuele oggi gliela as- 
sicurano, le razioni cattoliche commette- 
rebbero una impordozabilo impradeaza 
assicurandogliela nell'avvoniro; a como as- 

urargliela, so non acoreditando special 
mento presso di lui doi rappresentanti i 
caricati di trattaro dirottamento gli affari 
ghe li intoressaro ? 


aver a Roma due ambassiatori 0 d' 
Perigi, a lato del Nunzio del papa, 
basciatoro del ro d'Italia. Il fatto non pare 
atrano che a cagione di ricordi troppo re- 
centi, @ di quella confusione dei due poteri 
nella mano del papa cho Jo tradizioni ato- 
riche hanno da lungo tempo conserata. Noi 
vi ci sbitueromo o non terdoremo a rico= 
noscera il vontsggio cho abbiamo a fer! 
con cura durare. 


L'Agenzia Havas pubblica il seguento di- 


« belgrado, 22 luglio. — Da tro giorni 
4 turchi sotterrano i loro morti nei dintorni 
di Zaitehar, lasolando i cadaveri sorbi sonzr 
sepoltura, dopo avarli mutilati e spogliati 
dei loro abiti. » 

— La Liberté pubblica oggi una corri- 
‘spondenza da Belgrado, nella quale si narra 
a questo modo l'eri 
fatta da una depi 
zionalità della guerra, ed ai 
telegrafo : 

« Voi non conossete cho în tormini ge 
nofali Ja terribilo esscuzione di Cupria, lo 
cui perigozie sono sppona note al pubblico. 
Una brigata dell'esercito di Leschianin, ea- 
sendo fuggita davonti 21 nemico, gettando 
via armi © munizioni, una Corio marzialo, 
riunitasi al quartier generalo , condannò i 
6000 uomini di questa brigata ad esrero do- 
cimati. Sosanta soldati furono fucilati Jo 
stesso giorno; il qual fetto produsse una 
immensa impresziono e provocò l'arrivo, 
tro giorni dopo, d'una depatazione della 
provincia di Jagovina, che domardava di 
presantara al principo, in nome de' sool 
‘mandatati, dei rispottosi richismi. 

« La Ssupolna - dissero i due delegati - 
non fu punto interrogata sulla dichiarazione 
di guarra. Gli atti del ministero attuale 
sono visiati nella radico por questa inooeti- 
tuzionalità. Non è quindi dovuta loro sl- 
cupa obbedienza, e facilaro. dei cittadini 
sorbi per aver ridlutato di marciare al fuoco 
in talo © talo circostanza, gli è commettere 
ua abuso di potere. 

« Questo ragionamento più speeioso che 
patriotioo non fa ammesso nel campo di 
Paratjin. Si assioura cho i due delegati cono 


ziatac 


por 


ialdini hy il ti- | 


Noi dobbiamo aiunguo congratulareì di ; 


della dichiarazione | 
jono sopra l'incostitu- | 


stati fucilati in vontiquattr'ore, affine di ari- 
tare che so no imiti l'esempio. Questo so- 
voro provvedimento varrà esso a ristabilire 
la dissiplina © mon provocherà aczi uno 
atraordinario scoppio di vendetta ? Il fatto è 
ì principe Milan», difeso daî suo: ein- 
quecento ussari scelti, attravorsa ora il pe- 
riodo più eritico della sua esistenza © non 
devo trasouraro alcuna delle precauzioni 
materiali che gli possono essere suggerita 
dal ricordo della morto di Michele. » 
— li Nati,nal pubblica il se 
io particolaro da Semlino, 23 
in seguito ai combattimenti succeduti 
sul Timock o presso Nisch, i serbi lasoia- 
rono il territorio turco o ritornarono au 
loro cempo. Ma da ciò non devesi dodurro 
obo la situnziono dell'esorcito sorbo sia com- 
promessa. 1 combattimenti non obbero finora 
alcun carattora decisivo. Si aspotta una 


“i 


grando battaglia cho sarà data fors» a Bel- 
grado o dalle 
dubbio la sorto della campani 


armistizio non sono fondato senz'apparenza 
alcuna di verità. Dalla Rumenia si segnala 
tina grande attività nel mobilizzumuato del- 
l'esotcito 

— Telegrafano all'Ayensi 
Vienna, 22: 

« La Porta si propara a proseatara allo 
potenzo una nota sulla proteso atrosità com - 
mesro in Bulgaria, Essa proverà cou oppor= 
tuni dooumnti cho la popolazione bulgara 
è stota provocata da emissari russi a ma 
sacraro | meomettani © a distraggere lo aittà 
| di Sofie, di Adrianopoli ed altre. » 

— Ero un dispaccio dell'Agenzia Zavas 
da Ateno, 23: 

« Il governo prepara una protesta por il 
caso in cui la T'urohia osagulaso il auo pro- 
getto di faro colonizzare da 70,000 cirassi 
4 territori vicini della frontiera groca. » 


Macleau da 


rocchi giornali di Madrid aununziano 
| che il viaggio dolla regina Issholla a Sin- 
| taudor è fissato definitivamento poì giorno 
| 28 luglio. 
L'Imparcial pubblica uu éispaccio uffi 
| cislo il qualo aunupzia cho 77 insorti cu- 
Bani hanno deposto lo armi e domandato 
} l'indulto. 
| — Il Mercurio di Wostfelia assicura che 
86 Comitati socialisti sono già entrati in 
! funzione in vista delle prossime alezioni te- 
| descho. Lo stesso giornale cruda che il par- 
tito socizlista disporrà nel nuovo Reichstag 
| di almeno 40 seggi. 
— Monsignor Cybichowsky, vescovo 
| siliario di Gresen, è ussito il 10 dalla pri- 
| 6000, nolla qualo trovavasi, da novo mes 


e 


iDISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Pietroburgo, 25, ore 12,50 ant. —I 
Principi di Piemonte sono 
Pietroburgo e furono ricevuti con grande 
entusiasmo. 

La città è imbandierata. 

1 principi presero stanza al Palazzo 
d'inverno. 

Alle ore 2 le LL. AA. ricevettero il 
Corpo diplomatico, e alle ore 7 ebbe 
luogo un pranzo presso l'ambasciatore 
Nigra ; tutti gli ambasciatori eranofpre- 

, sonti. 

Questa sora la colonia italiana di Pie- 
troburgo presentò ai Principi un ma: 
gnifico album. 

1° Bruzelles, 24. — L'imperatore el'im- 

peratrico del Brasile sono arrivati alle 
ore 5 pom. Le LL. MM. si racano a 
Pietroburgo. 

La principessa di Joinvillo © il mini- 
stro del Brasilo si recarono alla fron 
tiora a riceverli. 

| Madrid, 24. — La Banca di Spagna 
* sarà la sola cho emetterà biglietti ipo- 
tecari. 

Costantinopoli, 24. — Le notizie del 
teatro della guerra fanno prevedere come 
| imminente un’aziono decisiva. 

Il generale Ignatieff, ambasciatore 
| russo, è partito oggi per Pietroburgo. 

Serajevo, 24. — Il governatore di 

| Trawnik spedi il seguente telegramma : 
Il comandante di Bihacs, colonnello 
| Vassel Bey, con un battaglione di fan- 
taria e 2000 militi, attaccò il 22 cor- 
rente gl’insorti presso la montagna di 
| Gormec. Gli insorti farono battuti con 
grandi perdite e lasciarono sul campo 3 
bandiere e una quantità di bestiamo. 

Zara, 24. — Un dispaccio di Mostar 
| annunzia una vittoria riportata fra Bla- 
g2j o Nevesigne da Muchtar pascià s0- 
| pra i montenegrini, comandati dal prin- 
| cipe Nicola. 

Belgrado, 24. — Lo stato maggiore 
serbo deciso che il generale Cernaieff 
| abbandoni Ak-Palanka e Bebina-Gliva, 
@ per conseguenza tutte lo posizioni f- 
Rora occupate, che Abdal-Kerim_ potrà 
facilmente riprendere. 

Londra, 94. — Camera dei comuni. 
{— Bourke, rispondendo ad Ashley, dice 
che non esiste alcun trattato, il quale 
determini la frontiera dell'Egitto sulle 
costo del Mar Rosso al Sud dell'antica 
frontiera. Egli crede che la frontiera 
sia state estesa di tanto in tanto per 
mezzo dei firmani. 

Disraeli, rispondendo a Jenkins, dica 
non esservi dubbio che le dichiarazioni 
fatte dal ministro degli effari esteri al 
ufficiali. 


riguarda in parto l'in- 


"nl, rendendo al Hsry dica 
che circa 200 dispacci farono spediti dal 


gennaio fino a tutto maggio da \rrd 
Derby all'ambasciatore iliot, mn che 
essi non riguardano la quistione orien- 
tale come ì nove che furono pubblicati. 
Venezia, 25. — Questa mattina sono 
arrivati i ministri comm. Brin comm. 
Zanardelli e visitarono l’arsenale. Più 
tardi si recheranno alla stazione marit- 
time. 

Costantinopoli, 25. — L'ambasciatore 
inglese si recò alia hsia di Besika per 
visitaro la flotta. 

Bukarest, 25. — La Camera dei de- 
putati respinse il compramesso conchiuso 
con Crawley, imprenditore delle strade 
forrato. 

Il Senato non ha potato ienera seduta, 
noa trovandosi in numero. 

È erdllato il ponte della ferrovia premo 
Roman. 

New-York, 25. — Ieri in California 
una tromba uccise 13 cinesi. Si time 
che fra le vittime vi siano anche alvuni 
italiani che lavoravano nello foreste. 


nonsE DI Commercio 


ROMA s 
Rendita Italiana 500, | 7482/ 
Laprstito Nago 3 

ito piccoli pa 


> stallonato 


î 
| 

Gertif. sul Teroro 

Dotti emin. li 


Credito Mobiliaro > 
Banca Auatro-Italiuina 
Azioni Tabacchi . . - 
Obbligazioni detto d 0;d 
Strado ferrate romano « 
Obbligazioni 
Strado ferr. meridionali 
Buoni Merid.8 0,0 (oro) 
Società Romana miniere 
BORSA DI ROMA 
25 luglio 1878 (oro 11 1{2 ant.) 

Gli affari furono anche oggi molto ristretti, 
ma la tendenza si manifestava piuttosto buons 
pella Rendita, cho si contrattò da 76 90 a 
70 22 12 fino mese. 

La Generali vennoro nogoziato a 45.50. 


Londra dm 27 26. 


Oro 21 68. 
(Oro 4 12 pom.) 

La Rendita esordira 76 90 fine moso, ma in 
seguito a qualche realizzazione, malgrado i corsi 
migliori segnalati da Parigi, finisca più debole 
70 82 18 a 7685. 

Il Turco 12 nominale. 


FIRENZE “ 2 
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GIACOMO DINA, Dinxrronz. 
‘RomatDo Giovan, Gerente. 


VENDITE VOLONTARIE ALL'ASTA PUGSLIGA 


DELL' ALRERGO 
dello Isole Britannicho 
sito in piazta del Popolo, 
Martodi, Giovedì è Sabato di ogni settimana 


‘Incominciando da Martedì 11 

La suddotte consistono in ricco mobilio di 
mogano, noce, legni astori o dorato, — Tapper= 
aeria, metalli ‘dorati, porcellano, cristalli © tut- 
l’altro cho correda Ia suddetta Locanda. Il ca- 
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